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di Carlo Bastasin

Nei giorni della sua elezione Ba-
rackObamahadovutofareicon-
ti con il peggior quadro econo-

micocheunpresidentedegliStatiUni-
tiabbiaereditatoall’iniziodelsuoman-
datonegliultimi70anni. Ilsistemaban-
cario era vicino al collasso, il fallimen-
to di Lehman avrebbe paralizzato per
mesi interi segmenti del mercato mo-
netario e finanziario, l’economia stava
precipitando, milioni di case venivano
liquidate a ogni prezzo dalle famiglie
indebitate e otto milioni di americani
avrebbero perso il loro posto di lavoro
nei mesi successivi.

Da quel punto di partenza, la risalita
verso condizioni di normalità sembra-
va quasi impossibile. Alcuni analisti
offrono oggi una prospettiva tanto di-
versa da sembrare provocatoria: al di
làdel rimbalzodellacrescita, resopos-
sibile da pesanti interventi statali,
l’economia sta mandando segnali di
miglioramento strutturale che testi-
monierebbero l’elasticità della mac-
china economica americana e che, in
un’ottica politica, aprono imprevedi-
bilmente al presidente Obama la pro-
spettiva di una strada in discesa verso
il completamento della legislatura.

Il segnale più interessante viene
proprio dai dati sull’occupazione sui
quali Obama vuole misurare il pro-
prio consenso elettorale nelle elezio-
ni del 2012. Il crollo dell’occupazione

durante la crisi era stato eccezional-
mente ampio rispetto alle passate re-
cessioni e aveva comportato in parti-
colareunpericoloso aumentodella di-
soccupazione di lungo periodo. Ma
contrariamente a tutte le precedenti
fasi recessive, laproduttività del lavo-
ro anziché scendere ha continuato ad
aumentare per poi accelerare vigoro-
samente a partire dalla seconda metà
del 2009 con l’avvio della ripresa.

Alcuni dati pubblicati di recente
dal Dipartimento del lavoro (l’Hou-

sehold Survey e l’Establishment Sur-
vey) confermano laperdita tra dicem-
bre 2007 e dicembre 2009 di otto mi-
lioni di posti. I dati disponibili sono
stati scomposti da alcuni colleghi del
Peterson Institute di Washington che
hanno studiato la perdita di posti in
ragione del livello d’istruzione dei la-
voratori, scoprendo le ragioni dell’au-
mento di produttività dell’economia
Usa. I lavoratori con bassa scolarità,
cioè senza diploma di scuola superio-
re, sono stati i più colpiti dalla crisi

con una perdita di posti vicina al 12
percento.Quellidiplomati losonosta-
ti un po’ meno(8,2%), mentre i lavora-
tori con una parziale istruzione uni-
versitariasonostati relativamente po-
co colpiti (-4,1%). Infine i lavoratori
con laurea (college degree) hanno vi-
sto addirittura un marginale aumento
di occupazione (+0,2%).

La perdita di lavoro si è concentrata
tra coloro che per età, esperienza e li-
vellodiscolarità, fannopartedella for-
za lavoro meno produttiva. L’aumen-
to della produttività dell’economia
americananonostante la peggiore cri-
si dal dopoguerra si spiega quindi con
la crescita della quota di lavoratori
molto produttivi sul totale deglioccu-
pati.È molto probabile che il dato cor-
risponda a uno spostamento di attivi-
tà nell’economia a favore delle impre-
se che impiegano personale qualifica-
to in produzioni di maggiorecontenu-
to di conoscenza. Si tratterebbe di
una trasformazione strutturale che
dovrebbe contribuire a riequilibrare
la perdita di competitività che stava
colpendo l’economia americana e che
ne spiegava in parte anche l’eccesso
d’indebitamento.

Le previsioni dell’economista Mi-
chael Mussa sulle componenti della
domanda aggregata indicano che il
maggior contributo alla crescita ver-
rà dall’aumento degli investimenti
privati interni (+30% entro il 2011) da
parte di quelle imprese uscite me-

glio dalla crisi che stanno puntando
su nuova tecnologia e nuovo softwa-
re (+25% tra inizio 2010 e fine 2011).
Mentre i consumi delle famiglie cre-
sceranno relativamente di meno e la
spesa pubblica rimarrà ferma in valo-
ri nominali.

La prospettiva di uno sviluppo trai-
nato dagli investimenti e dalla tecno-
logia fa prevederea Mussa unacresci-
ta dell’economia Usa dell’8% da oggi
fino al termine del 2011. Una ripresa
tanto vigorosa porterà al reimpiego
dei lavoratori poco produttivi rimasti
senza lavoro. Inevitabilmente il livel-
lodellaproduttivitàmedia deglioccu-
pati si abbasserà, ma il risultato sarà
chei guadagnid’occupazione associa-
ti ai prossimi aumenti del tasso di cre-
scita dell’economia americana saran-
no più che proporzionali e potrebbe-
ro portare quindi all’assorbimento di
5,5-6 milioni di senza lavoro.

Il tassodi disoccupazioneUsa scen-
derebbe così verso l’8% entro la fine
del 2011. Ancora lontano dal livello di
pienaoccupazioneeancor piùdaquel-
lo, eccezionalmente elevato, prece-
dente alla crisi (4,5%), ma un risultato
sensazionaleseparagonatoalle condi-
zioni disperate dell’economia all’ini-
zio del mandato dell’Amministrazio-
ne.Un risultatochepotrebbeappiana-
re il percorso del presidente Obama
verso la rielezione del 2012.

cbastasin@piie.com
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di Gary P. Pisano
e Willy C. Shih

Sforzandosi di uscire dall’attuale crisi
economica, gli Stati Uniti scopriran-
no un fatto sgradevole: il problema

della competitività degli anni 80 e dei pri-
mianni90nonèmaiscomparso.Neglian-
ni della bolla è rimasto nascosto dietro un
miraggio di prosperità, ma nel frattempo
labaseindustriale delpaesehacontinuato
a erodersi. L’unico modo in cui Washin-
gtonpuòsperarediripianareisuoienormi
deficitemantenereoinnalzare il tenoredi
vita dei suoi cittadini è quello di ricostrui-
re la sua macchina generatrice di ricchez-
za, ripristinando la capacità delle imprese
di sviluppare e fabbricare prodotti ad alta
tecnologiasulterritorioamericano.Perin-
vertire la tendenza del declino della com-
petitività saranno necessari due cambia-
menti radicali.

Il governo dovrà cambiare il modo in
cui sostiene la ricerca sia di base sia appli-
cata, in modo da promuovere quell’ampia
collaborazione tra aziende, università e
settorepubbliconecessariaperaffrontare
igrandi problemidella società.

Ilmanagementdelle impresedovràrin-
novare le proprie prassi e strutture di go-
vernance, inmododasmetterediesagera-
re i vantaggi e di minimizzare i pericoli di
esternalizzare la produzione e di tagliare
gli investimenti inricercaesviluppo.

La questione della competitività èstata
considerata risolta negli ultimi vent’anni,

ma la realtà è un’altra. A partire dal 2000
la bilancia commerciale Usa di prodotti
ad alta tecnologia è andata in rosso, in se-
guitoalladecisionedimolteaziendeame-
ricane di esternalizzare le attività di R&S
e produzione verso specialisti collocati
all’estero, tagliando così i relativi costi in
patria. Puntare sull’outsourcing è stata
unamossaconsigliatadaiprincipaliesper-
ti di strategia aziendale, ma la conseguen-
za è stata che in molti casi gli Stati Uniti
hanno perso le conoscenze, il personale
qualificato e l’infrastruttura logistica ne-

cessari per produrre molti dei prodotti
d’avanguardia ad alta tecnologia che essi
stessi hanno inventato.

Ildannochel’outsourcinginfliggenonè
però solo quello della ridotta capacità di
produrre di ogni singola azienda, ma an-
che di tutte le imprese collegate del setto-
recomei fornitoridimateriali, attrezzatu-
reecomponentiavanzati. Sidanneggiano,
cioè le "capacità collettive" (in inglese i
"commons",initalianoi"distretti")checo-
stituiscono unabaseper l’innovazione e la

competitività: le conoscenze e le capacità
di R&S; abilità avanzate nell’ingegneria e
nello sviluppo di processi; competenze
manifatturieresutecnologiespecifiche.

Lastoriadell’outsourcingdell’elettroni-
caevidenziacomemolte perledisaggezza
comunementeaccettatesianoinrealtàpo-
copiùcheleggende.Unadiquesteèlacon-
vinzionediffusacheleeconomieavanzate
come gli Stati Uniti non abbiano più biso-
gno della produzione manifatturiera, po-
tendo prosperare esclusivamente come
hub per la progettazione e l’innovazione
adaltovaloreaggiunto.Inrealtà,sonorela-
tivamente pochi i settori hi-tech dove il
processomanifatturieroèunfattoreirrile-
vante nello sviluppo di prodotti innovati-
vi, soprattuttose radicalmente nuovi.

Infatti,nellamaggiorpartediquesti set-
tori l’innovazione di prodotto e quella di
processo vanno di pari passo, quindi il de-
clino della produzione manifatturiera in
unaregioneinnescaunareazioneacatena.
Una volta che la fabbricazione viene data
in outsourcing, le conoscenze d’ingegne-
riadeiprocessinonpossonoesseremante-
nute perché dipendono dall’interazione
quotidiana con la produzione manifattu-
riera. Senza la capacità d’ingegneria dei
processi, per le aziende diventa sempre
piùdifficilecondurrericercaavanzatasul-
le tecnologiedi processo dinuova genera-
zione. Senza la capacità di sviluppare tali
processi, ben presto non si riescono più a
svilupparenuoviprodotti.Nellungoperio-
do, quindi, un’economia priva dell’infra-

struttura per attività avanzate di fabbrica-
zione e d’ingegneria dei processi perde la
capacitàd’innovare.

Un altro mito è l’idea prevalente secon-
do cui la migrazione di settori manifattu-
rieri maturi da paesi sviluppati come gli
StatiUniti facciapartediunprocessosano
e naturale d’evoluzione economica, che
permetteaquesteeconomiedireindirizza-
re le risorse verso nuovi business ad alto
potenziale. Questa logica è stata spinta a
un estremo pericoloso. Si è ignorato che i
nuovi prodotti d’avanguardia spesso di-
pendono in misura cruciale dai commons
di un settore maturo, perdendo i quali si
perdel’opportunitàdiesserelasededeibu-
sinesscaldididomani.

Occorreinvertirequestatendenzaeper
farlo sono necessarie azioni chiare e deci-
se.Lasfida non èpiùquella dicreare capa-
cità per gestire le grandi imprese vertical-
menteintegratedel900,bensìquelladisvi-
lupparedazerolecapacitàoperativeetec-
nologiche necessarie per concepire e pro-
durre beni e servizi ad alto valore aggiun-
to. Dobbiamo comprendere che la capaci-
tàd’intraprenderecomplesse attivitàd’in-
gegneria dei processi o di fabbricazione di
prodotticomplessièaltrettantoimportan-
tequanto la presenzadisolideuniversitàe
diunsettore finanziarioaffermato.

È un peccato che il grido d’allarme de-
gli anni 80 e dei primi anni 90 sia stato
ignorato. Molto è andato perso da allora,
ma non è troppo tardi per ricostruire le
basi industriali. L’America può tornare
suunpercorso dicrescita sostenibilesol-
tanto rinvigorendo le proprie capacità
d’innovazione.

Gary P. Pisano e Willy C. Shih insegnano

presso la Harvard Business School
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Indipendentemente dalle con-
vinzionipolitiche,sipuòespri-

mereunadissentingopinionsulla
città? Non conosco i parametri
dellettoreperdefinireprovincia-
le una città, ma mi pare contrad-
dittorio definire tale una metro-
poli che resta decisiva, non solo
in Italia, nella produzione di
idee, cultura, innovazione e ric-
chezza. Se Milano (anzi, la cer-
chia dei bastioni) da un po’ di
tempoaquestapartesprecaque-
stosuocapitaleinunasortadiac-
cidia improduttiva, ciò ha più a
che a fare, temo, con la rinuncia
della sua classe dirigente a svol-
gere quel ruolo che storicamen-
te l’avevadefinita, quandoi lumi
legittimavanoidané. 1

Peccato di silenzio
Moltifedelisimeravigliano,si
scandalizzano,nonriesconoa
capacitarsidelfattochelaChiesa
pertantotempoabbiacopertolo
scandalodeisacerdotipedofili.I
motiviprincipalichehannospinto
laChiesaadignorareinqualche
modoilgraveproblemasonodue.
Ilprimo:inrealtàaquestopeccato
laChiesanonhamaidato
eccessivaimportanza.Per
rendersenecontobastauno
sguardoalCatechismodella
Chiesacattolica.Aunnonpeccato
comelamasturbazioneil
Catechismodedicaunpuntodi
ben15righe.Aunnonpeccato
comel’omosessualità,il
Catechismodedicatrepunti,

complessivamentedioltre20
righe.Agliabusisessualisuminori
èinvecededicatounpuntodi
quattrorigheemezza,eunpaiodi
righeinaltrocontesto.
Consideratalagravitàdelpeccato
sarebbestatogiustodedicare
maggiorespazioalla"pedofilia",
voceignoratadalCatechismo,e
cheèquindiimpresavanacercare
nell’indicetematico,adifferenza
dellevoci"masturbazione",
"omosessualità",eccetera.Il
secondomotivo:laChiesaspesso
nonfaciòcheègiusto,maciòche
conviene.Denunciaregliscandali
deisacerdotipedofilinonfaceva
beneallaChiesa,equindiera
megliotacere.Oggichelo
scandaloèvenutofuoriinmaniera

taledaarrecaredannoalla
Chiesa,questastacercandoi
rimedi.Nonperchéègiusto,come
infattiè,maperchéèconveniente.

ElisaMerlo

e-mail

Politici con Tfr
Leelezioniregionali,dopotanto
chiasso,sonostatearchiviate.I
nuoviconsiglierisonoormaiin
caricamentreitrombatisono
tornatiacasa.Certo,nonhanno
piùilpotereepotrebbero
comprensibilmenterattristarsie
deprimersi.Malorocihanno
pensatopertempoesisono
assicuratiunpremiodi
consolazione.Edireche
solitamentelisiaccusadinon

esserecapacidiprogrammaree
prevenire...Orasipossono
consolareconil“salariodi
reinserimento”:lohanno
chiamatocosìperché“salario”sa
tantodioperaie“reinserimento”
dipoverisbandatidarecuperare
alconsorzioumano.Manon
facciamociingannare,sitrattadi
un’invidiabileliquidazione.Diun
Tfrd’oro.Iconsiglieripiemontesi
hannoprovvedutopertempoa
raddoppiarsiil“salario”.Tanto
cheilcardinalePolettosiè
giustamenteindignato:«Èuna
contraddizione-hadetto-
predicarechebisognatrovare
risorse,faresacrificiepoi
raddoppiarsilaliquidazione!».

Lettera firmata

...

...

Vorrei ritornare su quanto scritto nella
lettera «Il posto di Milano», pubblicata sul
Sole 24 Ore di ieri. Anch’io abito nel
capoluogo lombardo, città che ho scelto
molti anni fa affascinato dalla sua vitalità.
E anch’io, come il lettore, gioisco ogni anno
per il cambiamento "primaverile" portato
dal Salone del mobile. Ma il resto dell’anno?
Dov’è finita la forza della metropoli che
amavo, la sua voglia di essere sempre prima,
la sua cura per l’arredo urbano, la sua
capacità di assumere il ruolo di "macchina
culturale"? Mi sembra davvero che il
provincialismo, negli altri mesi dell’anno,
regni sovrano.

Lettera firmata
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C’è chi ipotizza una crescita dell’8% da oggi fino alla fine dell’anno prossimo: uno sviluppo di questa ampiezza
potrebbe portare alla creazione di circa 6 milioni di nuovi impieghi, facilitando la rielezione del presidente
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AMERICA / 1
L’USCITA DALLA CRISI

L’incontro internazionale
Duegiornid’incontritraimiglioriesperti

dell’HarvardBusinessSchooledelSole24
Ore.L’appuntamentoèperil17e18maggio
nellasedemilanesedelSole24Oreinvia
MonteRosa91.Temadelsummit2010:
«Crescitaesfideglobali».

Lunedì17mattinasidiscuteràdel«nuovo
panoramacompetitivoglobale»conDavidA.
Moss,DanteRosciniePaoloBertoluzzo(a.d.
diVodafoneItalia).

Ilpomeriggiosaràdedicatoa«Innovazione
estrategiedibusiness»:annunciatigli
interventidiGaryPisanoeAlessandroDi
Fiore.

Martedì18nelcorsodellamattinata
verrannoanalizzati«inuovicomportamenti
deiconsumatoritrapostcrisieweb2.0»,con
gliinterventidiJohnA.Quelch,JohnDeighton
eFabioRosati(ceoepresidentElance.com).

Nelpomeriggiosiparleràdi«businesse
sostenibilità,lesfideambientaliesociali
qualeopportunitàperleaziende»conKasturi
Rangan.

Durantela"duegiorni"verranno
presentateperlaprimavoltainItaliaricerche
inedite.ModeratoridegliincontriGianni
Riotta,AlessandroPlateroti,AnandRaman
edEnricoSasson.

Perinformazioni,
www.ilsole24ore.it/gbs2010,
tel.199.430043,fax02.70048601,
e-mail:iscrizioni@formazione.ilsole24ore.com
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La riforma delle professioni riparte, e questa
volta potrebbe essere davvero quella buona.

I tempi tecnici e politici ci sono, il metodo di un
percorsocondivisosembragarantiretuttiiparte-
cipanti.Ipuntiqualificantisonochiari: formazio-
ne obbligatoria, professionisti responsabili ver-
so i cittadini, regole disciplinari più credibili,
pubblicità e tariffe minime con regole omoge-
nee,nuovedisposizioniperlesocietà.Ilprogram-
madiAlfanoèquellodichiudere,prima,unaleg-
ge quadro per arrivare, poi, a una normativa di
settore. Tutto bene, dunque? Il programma pre-
sentamoltipuntid’interesse.Professionirespon-
sabili eaperte sono nell’interessedel paese.Così
comelosarebbeunadefinizionedelleregolesul-
lesocietà.Ilpuntodeboleè,però,quellodelritor-
noalletariffeminime.Chesidistaccanodalmer-
catoedallesueregoleenongarantiscono(iverti-
ci degli Albi dovrebbero prenderne atto) gli
iscritti, giovani e non solo. E che rischiano di se-
gnare un passo falso nel cammino della riforma.
Più mercato invece sarebbe il giusto stimolo per
lacrescita.Di tutti.

Miami. In attesa di rinegoziare i mutui sulla casa

Ma sull’outsourcing serve un’inversione a U

Rho, ma anche Brera, via Tortona e centro stori-
co.IlSalonedelmobilediMilanoedizione2010

scende più che mai tra le strade, vi si perde e un po’
disperde. Invade e penetra il territorio tra l’esposi-
zione e gli eventi. Tutto bene, dunque? Non pro-
prio. Per alcune aziende tutto questo ha un costo.
Costanogliallestimenti,divisi tra ilpolofieristicoe
lacittà. Hanno un prezzo gli spostamenti tra un ap-
puntamento e l’altro. Il territorio chiede dazio, e a
pagarlo sono gli operatori, i buyer, insomma chi di
queste cose ci campa. Per carità nulla da obiettare
alla fantasia e alla creatività del FuoriSalone. Ma è
comeseinquestigiorniaMilanosiripetessesusca-
la micro una dialettica tra centro e periferia che
l’Italiaconoscebeneeinchiavenazionale.IlSalone
si disperde per dare a ogni quartiere il suo esatta-
mente come il Belpaese dei cento campanili non
può vivere senza una (piccola) università in ogni
suacittà,un(piccolo)tribunaleinognicentromino-
re,un (piccolo) porto turisticoanchea pochichilo-
metri da un altro. È lo strapaese che batte lastracit-
tà,echeperdareatuttiunpezzettomancailcompi-
to di dare massa critica allo sviluppo. È il territorio,
bellezza, viene da dire. E pazienza se oltre che dare
aciascunoqualcosa costaanchemoltoatutti.

Nessunoèpiùseriodiuncomico.Pochierano
seri, e fini, ed eleganti, in una parola "signo-

ri", come Raimondo Vianello, che ci ha lasciati
ieripocoprimadicompiere88anni.Adifferenza
di altri colleghi "storici", nati con e cullati dalla
commediaall’italiana,Raimondoeraunbeniami-
no del pubblico cresciuto insieme al e dentro il
piccolo schermo. L’antitesi dell’equazione con-
sueta tv=volgarità. Con Sandra Mondaini, sua
eterna compagna nella vita e sul set, ha saputo
spargerebuonumorenellecasedimilionidifami-
glie. E agli esordi, ai tempi del bianco e nero ora
rivisitatida tanti programmi-nostalgia, lacoppia
fatale era stata quella con Ugo Tognazzi: brevi,
irresistibili scenette (quelli che chiamavamo
"sketch",unadelleprime,fortunateparoleingle-
si entrate nella nostra lingua quotidiana). Ma lo
sport, dove lo mettiamo? Con la consueta alle-
gria,sorrettadaunafinecompetenza,Raimondo
ha condotto frizzanti programmi di calcio, rega-
lando come sempre levità e signorilità. Addio,
Raimondo,ci hai fatto starebene.


